LA GIUNTA MUNICIPALE

Premesso:

- che il  Club Alpino Italiano (CAI) è la più antica e vasta associazione di alpinisti ed appassionati di montagna in Italia;

- che la libera associazione nazionale, ha per scopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale. (Statuto del Club Alpino Italiano. Titolo I - Articolo 1);

- che il CAI è dotato di personalità giuridica di diritto pubblico (ente pubblico non economico) e che gli interventi da esso realizzati (rifugi e bivacchi) attraverso le sue sezioni e sottosezioni sono opere di pubblica utilità
Vista la Legge 26 gennaio 1963, n.91; la Legge 21 marzo 2001 n. 74;la Legge 24 febbraio 1992 n. 225; la Legge 2 gennaio 89, n.6 - G.U. 12 gennaio 89, n.9;

Vista la proposta presentata il 7 aprile 2009 prot.n.2018 dalla sezione S.E.O. C.A.I. Domodossola per la richiesta di utilizzo terreno demaniale per l’ampliamento del Bivacco Alta quota G.Leoni pendici Monte Cistella situato a metri 2803, Interventi Migliorativi ;

Richiamato il verbale della seduta del Consiglio Comunale del 20 dicembre 1897 che ratificava la Delibera di giunta Municipale 11 luglio 1897 in merito la cessione del terreno, dei materiali e piante per la costruzione del rifugio alpino sul monte cistella, documento storico allegato alla presente deliberazione;

Ricordato che l’immobile è di importanza storico, artistica ed architettonica in quanto , tra l’altro, ricadente in area vincolata ai sensi e per gli effetti del DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42.Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137 .Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004, n. 45, S.O.

Visto il parere favorevole del Responsabile Ufficio Tecnico;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

In completa sintonia con le attività del Sodalizio e ritenuto meritevole di accoglimento l’iniziativa della Sezione  S.E.O. C.A.I. Domodossola, la presa di prendere atto dell’iniziativa di cui all’oggetto.

L’approvazione tecnica dell’intervento di cui all’oggetto è da effettuarsi secondo gli adempimenti di cui al DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380. Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia., che raccoglie le disposizioni legislative e regolamentari contenute nel D.Lgs. 6 giugno 2001, n. 378 e nel D.P.R. 6 giugno 2001, n. 379 ;

Per quanto attiene i vincoli di cui al DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42.Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137 è operativa la Commissione Locale per il Paesaggio secondo la Legge regionale n. 32 del 1 dicembre 2008 Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell' articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). (B.U.04Dicembre 2008, n. 49) ;

Il tutto secondo le Deliberazioni della Giunta Regionale 1 dicembre 2008, n.34-10229, 16 dicembre 2008, n.58-10313 e il Comunicato dell’Assessore Regionale alla Politiche Territoriali del 21 gennaio 2009 prot.n.51; e DC n.40/2008 del 10.12.2008 che ha costituito la commissione locale del paesaggio prevista dal D.L. gs 42/2004 secondo i criteri di cui all’art.4, comma 6 della Legge Regionale 32/2008. Elenco dei Comuni che hanno costituito la Commissione Locale per il Paesaggio approvato con D.D. 23 gennaio 2009, n.8 pubblicato sul Sup. Ord. n.1 al   BU 04/2009 che ricomprende il Comune di Varzo tra quelli che hanno assolto le condizioni richieste dalla Legge per esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio;

